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“APPROFONDIMENTO SU UNA TELA SOVRAPPORTA  

DELLA SALA DEGLI SPECCHI” 
 

“Mercurio reca il pomo d’oro a Paride” 
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Descriviamo infine la tela che si trova sopra la porta di uscita dalla sala. Si 
consiglia di posizionarsi sulla passatoia fra il grande lampadario centrale e la 
porta di uscita. 

Questa scena sovrapporta, un dipinto a olio incastonato in una sontuosa 
cornice dorata, raffigura un momento cruciale della mitologia greca, 
identificato come Mercurio (Hermes) che reca il pomo d’oro a Paride. 

La composizione è dominata da un'atmosfera cupa e scura, tipica della pittura 
del Barocco o del Rococò, che focalizza l'attenzione sulle figure, in questo caso 
seminude. 

Il personaggio seduto in primo piano in basso a destra è Paride. Egli è ritratto 
con il busto e il capo protesi in avanti, il corpo nudo coperto solo da un drappo 
blu intenso che dalla spalla destra scende sui fianchi, creando un forte 
contrasto cromatico con lo sfondo scuro e l’incarnato chiaro. Il suo sguardo è 
rivolto in alto, verso la figura che scende dal cielo. La sua mano destra si 
protende per ricevere il pomo dorato che gli viene offerto. 
La figura che si abbassa in volo dal cielo in alto a sinistra è Mercurio (Hermes), 
il messaggero degli dei. La sua posa è estremamente dinamica e contorta, 
tipica delle rappresentazioni aeree e divine, con le gambe rivolte verso l'alto. 
Egli è quasi completamente nudo e sta porgendo un oggetto sferico e dorato a 
Paride: il Pomo della Discordia. In alto a destra, semisdraiato fra le nubi scure, 
spunta il personaggio di Giove (Zeus). Egli, divinità suprema, separato dalla 
scena principale e collocato tra le nubi, ha un aspetto maturo, con una lunga 
barba bianca, e un panneggio che, mosso dal vento, si solleva dietro la 
schiena. Guardando la scena sotto di lui, ordina a Mercurio di consegnare il 
pomo a Paride, stendendo il braccio destro verso il basso e indicando con il dito 
indice il frutto della discordia.  
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